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PRESENTAZIONE


Carissima amica, carissimo amico,


santa Rita, che tu ami e senti come compagna di viaggio nel tuo cammino di fede, è stata una donna di preghiera, ha fatto della Parola pregata e testimoniata la forza della sua vita. Nelle gioie e nei tanti dolori si è conformata a Cristo crocifisso, in unione con Dio Padre, per la salvezza del mondo.


Incontrare il Signore e vivere nella sua volontà è la grazia più grande che ci viene donata da Gesù. Santa Rita ci vuole accompagnare in questo cammino di adesione a Dio, perché possiamo scoprire che questa è la felicità della vita. Ella ti invita a pregare con le parole che sgorgano dal cuore e non solo per chiedere grazie e conforto, ma anche per lodare e ringraziare il Signore per il dono del suo amore effuso nel nostro cuore dallo Spirito Santo.


Tuttavia, non è sempre facile pregare, soprattutto quando siamo nella preoccupazione, nella prova o nell’aridità del cuore.


Ecco che questo libro di preghiere a santa Rita, ti può aiutare a non interrompere il tuo dialogo con Dio e a rivolgerti a lui secondo le necessità del momento che stai vivendo. Sono preghiere semplici e profonde, che riscaldano l’anima e donano speranza e consolazione in questo pellegrinaggio che è la nostra vita.


Desidero salutarti con le parole di sant’Agostino, maestro spirituale di santa Rita e nostro: «Sfòrzati di vincere con la preghiera questo mondo: prega con speranza, prega con fede e con amore, prega con perseveranza e con pazienza».


Santa Rita ti sia maestra e modello di preghiera e interceda per quanto ti sta a cuore. Auguri!


Suor Maria Natalina Todeschini, o.s.a.


Monastero Santa Rita, Cascia










PROFILO BIOGRAFICO DI SANTA RITA


La nascita


Santa Rita da Cascia nasce nel 1381 a Roccaporena, una frazione di Cascia (provincia di Perugia). I genitori, Antonio Lotti e Amata Ferri, sono due “pacieri di Cristo” – figure che corrispondono agli odierni mediatori civili o conciliatori –, impegnati con le lotte tra guelfi e ghibellini. Le viene dato il nome di Margherita, ma ben presto tutti la chiamano Rita.


Il primo miracolo


Il primo miracolo le viene attribuito a soli cinque giorni dalla nascita: è il miracolo delle api bianche.


Il padre e la madre di Rita, impegnati nella mietitura, lasciano la piccola in una culla sotto a un albero. Alla culla si avvicinano cinque api bianche e cominciano a entrare e a uscire dalla bocca della neonata senza pungerla, anzi le depositano in bocca del miele. Nel frattempo, un contadino, che si trova a lavorare in un campo vicino, si taglia profondamente una mano con la sua falce e, preso dal panico, lascia il posto di lavoro in cerca di cure. Passando davanti alla culla, e vedendo le api ronzare sopra alla bambina, cerca di scacciarle con la mano ferita, che incredibilmente guarisce.


La giovinezza


Rita cresce e diventa una ragazza mite, umile, obbediente e ben educata. Fin da giovanissima si appassiona alla famiglia Agostiniana, alle figure di san Giovanni Battista, sant’Agostino e san Nicola da Tolentino, tanto che frequenta assiduamente il monastero Santa Maria Maddalena di Cascia e la chiesa di San Giovanni Battista.


Il matrimonio e la vita familiare


Come per tante ragazze, anche per la giovane Rita arriva il momento di formare una famiglia. Il giovane che s’innamora di lei, e che lei ricambia, si chiama Paolo di Ferdinando di Mancino. Non è un giovane violento, è solo un ghibellino risentito. Rita lo aiuta a vivere con una condotta più autenticamente cristiana e questo è il frutto di un amore incondizionato e reciproco.


Il Signore dona agli sposi la grazia di due bambini, probabilmente gemelli o venuti al mondo a breve distanza tra loro: Giangiacomo e Paolo Maria.


La nascita dei due figli impone a Paolo, già uomo d’armi, una condotta più responsabile e anche una sistemazione domestica. È in questo momento che, probabilmente, la famiglia di Mancino si trasferisce al “Mulinaccio” – di proprietà di Paolo –, dove la casa è più grande e c’è la possibilità di gestire un’attività di macinazione del grano.


La morte del marito


Proprio nei pressi del “Mulinaccio”, intorno al 1406, Paolo viene assassinato. Rita se ne accorge e accorre, ma non le resta che dare un ultimo abbraccio al marito, che muore tra le sue braccia. Poi si affretta a nascondere la camicia insanguinata, perché i figli, vedendola, non finiscano col covare sentimenti di vendetta.


Il perdono e la morte dei figli


Rita perdona di cuore e non rivelerà mai il nome degli assassini, anche se questo le costa il risentimento della famiglia del marito che vuole invece vendetta.


Da quel momento un timore ancora più grande invade il cuore di Rita: teme di perdere anche i figli, perché sa che gli assassini del marito sono decisi a eliminare gli appartenenti al cognome di Mancino; inoltre, dato che i suoi cognati sono decisi a vendicare l’uccisione di Paolo, Rita ha il fortissimo timore che anche i suoi ragazzi possano diventare vittime o protagonisti della spirale d’odio che si è innescata.


Per sottrarli a questa sorte, prega Cristo di non permettere che le anime dei suoi figli si perdano: «Io te li dono. Fa’ di loro secondo la tua volontà». I due giovani muoiono molto presto, l’uno dopo l’altro, probabilmente di peste o a causa di qualche altra malattia, lasciando Rita in un profondo dolore.


La scelta della vita monastica


Rimasta sola a 36 anni, Rita si rifugia nella preghiera ed è in quel momento che decide di dedicare la sua vita interamente a Dio. Prova quindi a entrare nel monastero agostiniano Santa Maria Maddalena di Cascia, ma per tre volte viene rifiutata per la sua condizione vedovile e perché nel monastero c’è una suora che è parente della famiglia di Paolo ed è offesa dalla reticenza di Rita.


Nel 1407, dopo essere riuscita a portare la pace tra la famiglia di Paolo e quella degli assassini, Rita ottiene di entrare nel monastero. Si narra che siano i suoi tre santi protettori, sant’Agostino, san Giovanni Battista e san Nicola da Tolentino a portarla dallo scoglio di Roccaporena, dove Rita si reca solitamente per pregare, direttamente dentro al coro del monastero.


Prodigi in monastero


Durante il noviziato


In monastero Rita rimane per quarant’anni, fino alla morte, e in questo periodo è protagonista di almeno cinque fatti prodigiosi. Durante il noviziato, la Madre Badessa, per provare l’umiltà di sorella Rita, le comanda di piantare e innaffiare un arido legno. La Santa obbedisce senza indugi e il Signore la premia facendo fiorire una vite rigogliosa. Per questo la vite è il simbolo della pazienza, dell’umiltà e dell’amore di Rita verso le sue consorelle e, più in generale, verso l’altro.


La spina sulla fronte


Un giorno dell’anno 1432, mentre è assorta in preghiera, Rita chiede al Signore di renderla partecipe delle sue sofferenze. Immediatamente appare una luce, un lampo, e una spina si stacca dal crocifisso, di fronte al quale è inginocchiata, e le si conficca nella fronte e nell’anima.


In questo periodo, Rita fa l’unico viaggio della sua vita fuori dei confini del Comune casciano: va a Roma in pellegrinaggio penitenziale a piedi in occasione della canonizzazione di Nicola da Tolentino, avvenuta nel 1446. Per l’occasione, la piaga sulla fronte di Rita si rimargina prima della partenza e si riapre al suo ritorno a Cascia.


Due fichi e una rosa


Poco prima di morire, malata e costretta a letto, Rita chiede a una sua cugina, venuta in visita da Roccaporena, di portarle due fichi e una rosa dall’orto della casa paterna. Pur essendo in inverno, la cugina l’asseconda, pensandola nel delirio della malattia. Tornata a casa, la giovane trova in mezzo alla neve una rosa e due fichi e, stupefatta, subito torna a Cascia per portarli a Rita.


Da allora, la rosa è il simbolo ritiano per eccellenza: come la rosa, Rita ha saputo fiorire nonostante le spine che la vita le ha riservato, donando il buon profumo di Cristo e sciogliendo il gelido inverno di tanti cuori.


La morte, le campane e le api nere


Il 22 maggio 1447 Rita muore, mentre le campane da sole suonano a festa, annunciando la sua nascita al cielo. Il giorno dei funerali, quando ormai si è sparsa la voce dei miracoli da lei compiuti, attorno al suo corpo compaiono delle api nere, che si annidano nelle mura del convento e ancora oggi sono lì: sono api che non hanno un alveare, non fanno miele e da cinque secoli si riproducono fra quelle mura.


Il falegname guarito


Il primo miracolo di Rita dopo la sua morte avviene al momento di celebrare le sue esequie. Un falegname, Cicco Barbari, è da poco diventato invalido alle mani e non può più lavorare. Vedendo la salma di Rita, dice: «Oh, se non fossi “struppiato”, la farei io questa cassa!». Il falegname guarisce immediatamente e le suore gli affidano l’incarico della costruzione della “cassa umile”.


Profumo di rose


Ancora oggi si dice che, ogni qualvolta Rita interceda per un miracolo, il suo corpo conservato all’interno della basilica di Santa Rita da Cascia emani profumo di rosa. È chiamata “Santa della Rosa”, “Santa della Spina” e, dal popolo, “Santa degli impossibili”, vista la quantità di miracoli attribuitole.


Rita santa


Viene beatificata centottant’anni dopo la sua morte, nel 1627, sotto il pontificato di Urbano VII. È proclamata santa durante il Giubileo del 1900 da Leone XIII.










PREGHIERE A SANTA RITA PER VARIE NECESSITÀ
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Preghiera tradizionale a santa Rita


Sotto il peso e le angosce del dolore, ricorro a te, o santa Rita da Cascia, nella certezza di ricevere il tuo conforto. Tutti ti invocano santa degli impossibili e avvocata nei casi disperati perché il Signore ha sempre ascoltato la tua preghiera.


Libera il mio povero cuore dalle angustie che l’opprimono e dona alla mia anima pace e serenità.


Se fossero di ostacolo i miei peccati per ottenere da Dio ciò che domando, ottienimi tu, o Santa della spina e della rosa, un sincero pentimento e il perdono di Dio. Chiedi per me e per la mia famiglia la grazia che ti domando con fiducia e con tanta speranza.


Non permettere che io vaghi a lungo nei sentieri della prova, ma mantieni viva la certezza che Dio onnipotente manifesterà la sua paterna volontà e mi aiuterà a riprendere vita e fiducia.


Ti ringrazio, o santa Rita, perché mi hai sempre sostenuto nel cammino cristiano e nella fedeltà alla legge del Signore e mi impegno a far conoscere ovunque la tua santità.


O ammirabile Sposa di Gesù crocifisso, intercedi sempre per me, per la mia famiglia e per tutti coloro che soffrono, perché ognuno possa vivere serenamente nella fede, nella speranza e nella carità. Amen.


Padre nostro • Ave Maria • Gloria al Padre


Lode a Dio per santa Rita


Ti ringrazio, Signore, dei benefici che ti degni di elargire a noi per mezzo dei nostri fratelli santi, che vivono con te nella gloria del Paradiso. Signore, confidando nella tua misericordia, ti domando, per intercessione di santa Rita, la grazia di imitarla, specialmente nell’amore a te e al prossimo, nell’adesione alla tua volontà, nella devozione alla passione di Gesù, tuo Figlio.


Nel grave bisogno che ora mi stringe il cuore, nell’immenso dolore che mi opprime, ti supplico per i meriti di Cristo e per l’intercessione di questa cara Santa, di assistermi, confortarmi ed esaudirmi, mentre, abbracciato alla croce, prometto che ti sarò sempre riconoscente per ciò che, infinitamente buono, disporrai a salvezza mia e di coloro che ti raccomandano. O gloriosa santa Rita, ogni giorno benignamente mostri che ciò che è impossibile agli uomini è possibile a Dio, impegna anche per me la potenza della tua intercessione e impetrami le grazie che umilmente ti invoco.


O cara santa Rita, prega per me e sii per sempre benedetta. Amen.


Padre nostro • Ave Maria • Gloria al Padre


Ti saluto, Rita


Ti saluto, Rita, vaso d’amore, donna di pace e modello di ogni virtù, fedele discepola di Gesù.


Santa della famiglia e del perdono, aiutaci a credere che a Dio tutto è possibile e soccorrici sempre in ogni necessità. Amen.


Padre nostro • Ave Maria • Gloria al Padre


A santa Rita, modello di vita


Santa Rita da Cascia, modello delle spose, delle mamme di famiglia e delle religiose, io ricorro alla tua intercessione nei momenti più difficili della mia vita. Tu sai che spesso la tristezza mi opprime, perché non so trovare la via d’uscita in tante situazioni dolorose.


Ottienimi dal Signore le grazie di cui ho bisogno, specialmente la serena fiducia in Dio e la calma interiore. Fa’ che io imiti la tua dolce mitezza, la tua forza nelle prove e la tua eroica carità e chiedi al Signore che le mie sofferenze possano giovare a tutti i miei cari e che tutti possano essere salvi per l’eternità. Amen.


Padre nostro • Ave Maria • Gloria al Padre


Preghiera per il 22 di ogni mese


O gloriosa santa Rita, il giorno del tuo glorioso transito da questa terra verso il Paradiso fu per te l’inizio della vita beata in Dio, per l’eternità. Anche tu hai conosciuto le gioie e le difficoltà, ma sempre, con la forza dello Spirito Santo, sei riuscita a superarle. Anche quando l’odio e il rancore minacciavano l’unità e la serenità della tua famiglia, ti sei stretta alla croce del Signore come àncora di salvezza e segno di sicura risurrezione. Per quindici anni hai portato quella piaga dolorosa sulla fronte, unendo i tuoi dolori a quelli della passione di Gesù per la salvezza del mondo.


Voglio affidare alla tua preghiera e alla tua intercessione questo giorno, perché sia pieno di opere sante e di virtù cristiane. O Avvocata nei casi difficili della vita e Santa degli impossibili, spandi su questa giornata il profumo di quella rosa che sbocciò in pieno inverno, perché possa avvertire in ogni istante la tua presenza, la tua forza, il tuo aiuto. Sostieni chi è debole, conforta chi è malato, avvicinati a chi è solo: tutti possano ringraziare il Signore per le meraviglie che lui opera nei suoi santi per la nostra pace e la nostra salvezza. Santa Rita da Cascia, proteggimi sempre. Amen.


Padre nostro • Ave Maria • Gloria al Padre


Preghiera di affidamento


Io, o dilettissima santa Rita, sento da tutti invocare il tuo nome. Tutti fanno ricorso a te. Voglio essere anch’io nel numero dei tuoi devoti. Da questo giorno io ti eleggo per mia speciale protettrice e avvocata.


A te manifesterò i miei bisogni spirituali e temporali e tu, come sorella affettuosa, ti presterai sollecita alle mie preghiere.


La grazia di Dio mi renda simile a te nell’amore verso Gesù crocifisso. Ottienimi d’imitare tutte le tue virtù: nel disprezzo del mondo, dei suoi beni e piaceri fallaci, nell’amore a Dio e al prossimo.


Ottienimi l’obbedienza, la castità, l’umiltà, lo spirito di pazienza e la serena accettazione della volontà di Dio. Ti stiano anche a cuore i miei bisogni temporali. Fa’ che Dio mi conceda quanto è necessario al conseguimento del mio ultimo fine; e, se è conforme alla sua volontà, implora per me tutti quei beni che possono essermi utili e necessari per conquistare la vita eterna. Amen.


Padre nostro • Ave Maria • Gloria al Padre


Per chiedere una grazia


O santa Rita, avvocata dei casi difficili, tu sei luce che illumina la Chiesa, specchio di pazienza, consolazione dei bisognosi, ammirazione dei santi, esempio di ogni virtù.


Sposa di Cristo, ti prego di ascoltare la mia voce. Con immensa fiducia nella tua intercessione, ti chiedo di portare a Dio le parole del mio cuore (chiedere la grazia).


Vieni in mio soccorso, cara santa Rita, affinché io provi gli effetti della tua protezione.


Aspetto con fiducia il tuo aiuto, se sarà a maggior gloria di Dio e per il mio vero bene.


Fa’ che io viva ancora di più nella fede, nella speranza e nella carità. E spero che, vinte le tentazioni e superato ogni altro ostacolo, io possa venire un giorno a ringraziarti nel cielo e godere dell’eternità con il Padre, con il Figlio e con lo Spirito Santo. Amen.


Padre nostro • Ave Maria • Gloria al Padre


Preghiera di domanda fiduciosa


O Dio, bontà infinita e ricco di misericordia con quanti t’invocano, con piena riconoscenza ti esprimo i più vivi ringraziamenti.


Ti prego di accogliere la mia preghiera.


Ti invoco con insistenza nella mia difficoltà, interponendo l’intercessione di santa Rita, testimone di pace e di perdono; per i suoi meriti ascoltami ed esaudiscimi.


Sii benedetto per sempre: donami pace e sicurezza.


Cara santa Rita, stammi vicina nel momento del dolore, ti riconfermo la mia devozione e confido nella tua protezione.


Prega per la piena conversione del mio cuore, perché io possa piacere a Dio con una vita più fervorosa.


Tu sei gradita a Dio e ottieni quanto chiedi per i tuoi devoti: per questo ripongo in te grande speranza.


Accompagnami, o santa Rita, con la tua benedizione, perché io possa sempre lodare, benedire e ringraziare con te il Signore per tutto il bene che mi doni. Amen.


Padre nostro • Ave Maria • Gloria al Padre


Preghiere a santa Rita nei casi disperati


1. Cara santa Rita, con la tua intercessione hai guidato a Dio tanti cuori e sei diventata sollievo degli afflitti, sostegno dei poveri, aiuto dei malati, avvocata nelle nostre situazioni più difficili.


Tu conosci il mio dolore, muoviti a pietà della mia sofferenza. Tu, che nel pianto consoli i tuoi devoti, ascolta la mia umile preghiera. Leggi nel mio cuore.


Leggi nell’anima mia e confortami. Vieni in mio aiuto, o mia dolce avvocata, fa’ che io sia tra quelli che con te lodano e ringraziano Dio.


Che ti costa accogliere la mia preghiera? Non cesserò d’invocarti fino a quando non mi avrai pienamente esaudito.


È vero che non sono degno, perché peccatore, ma ascoltami per l’amore che porti a Gesù, per l’amore che porti a Maria. Santa Rita, prega per me. Amen.


Padre nostro • Ave Maria • Gloria al Padre


2. O potente santa Rita, chiamata santa degli impossibili, avvocata nei casi disperati, soccorritrice dell’ultima ora, rifugio e scampo nel dolore, con tutta la fiducia nel tuo celeste potere, a te ricorro nel caso difficile e imprevisto che dolorosamente preme il mio cuore.


Dimmi, cara santa Rita, non vorrai tu aiutarmi, non vorrai tu consolarmi? Vorrai allontanare il tuo sguardo, la tua pietà dal mio cuore così provato dal dolore? Tu conosci bene cosa significhi il martirio del cuore!


Cara Santa, per le pene da te sofferte, per le lacrime amare da te versate, vieni in mio aiuto. Parla, prega, intercedi per me presso il cuore di Dio, fonte di misericordia e di consolazione. Ottienimi quella grazia che desidero, perché possa ritrovare la serenità e la pace. Presentata da te la mia preghiera, da te che sei tanto cara a Dio, sicuramente sarà esaudita.


Mi impegno a migliorare la mia vita e i miei atteggiamenti, per celebrare in terra e in cielo la sua divina misericordia. Amen.


Padre nostro • Ave Maria • Gloria al Padre


3. Sotto il peso del dolore, a te, cara santa Rita, io ricorro fiducioso di essere esaudito. Libera, ti prego, il mio povero cuore dalle angustie che l’opprimono e ridona la calma al mio spirito, ricolmo di affanni. Tu, che fosti prescelta da Dio per avvocata dei casi più disperati, impetrami la grazia che ardentemente ti chiedo (chiedere la grazia).


Se sono di ostacolo, al compimento dei miei desideri, le mie colpe, ottienimi da Dio la grazia del ravvedimento e del perdono mediante una sincera Confessione.


Non permettere che più a lungo io sparga lacrime di amarezza.


O Santa della spina e della rosa, premia la mia grande speranza in te e dovunque farò conoscere le tue grandi misericordie verso gli animi afflitti.


O sposa di Gesù crocifisso, aiutami a ben vivere e a ben morire. Amen.


Padre nostro • Ave Maria • Gloria al Padre


4. Santa Rita da Cascia, modello delle spose, delle madri di famiglia e delle religiose, io ricorro alla tua intercessione nei momenti più difficili della mia vita. Tu sai come spesso la tristezza mi opprime, perché non so trovare la via d’uscita in tante situazioni dolorose. Ottienimi dal Signore le grazie di cui ho bisogno, e specialmente la serena fiducia in Dio e la calma interiore.


Fa’ che io possa imitare la tua dolce mansuetudine, la tua fortezza nelle prove e la tua eroica carità. Fa’ che le mie sofferenze possano giovare a tutti i miei cari e che tutti possiamo essere salvi per l’eternità. Amen.


Padre nostro • Ave Maria • Gloria al Padre


Preghiera del perdono


Dolce santa Rita, tu che hai ricevuto da Gesù un segno della sua carità e della sua passione, impresso nel suo cuore e sulla sua fronte, aiutami a trovare la forza dentro me di perdonare chi mi ha ferito.
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